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Il Vangelo: Giovanni 14,23-29 
 
Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi 
verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi 
non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi 
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi 
ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 
Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato 
il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi ho 
detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, perché, quando avverrà, 
voi crediate». 
 
 

«Se uno mi ama osserverà la mia parola, e il Padre lo 
amerà; noi verremo a lui e prenderemo dimora; non sia 
turbato il vostro cuore, perché io vi lascio la mia pace».  
Parole di Gesù, che hanno il profumo della gioia, sono un 
balsamo di consolazione. Parole dolci, nate da un cuore 
appassionato d’amore.  
Parole… o meglio, Gesù preferisce il verbo - che dice 
azione, gesto concreto… mentre la parola rischia di 
svanire nel vento. Gesù usa verbi come: ascoltare e 
osservare la parola data, abitare una casa e dimorare 
nel cuore dell’altro, ricordare, essere in pace, amare… 
Sono verbi che esistono in ogni relazione buona tra 
persone, specialmente tra amici stretti, tra sposi. 
Significa che la relazione con Dio non è prendere una 
tangenziale o una scorciatoia dai problemi dell’esistenza.  
La relazione con il Signore è molto simile alla relazione 
buona che intercorre tra persone che si vogliono bene. 
Il Vangelo di Giovanni inizia con la domanda: “Maestro, 
dove dimori?”. Alla fine della sua vita arriva la risposta: 
“Chi mi ama, anche il Padre lo amerà; e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di lui”.  
Gesù abita nel cuore di chi ascolta la sua parola e lo ama 
con tutta la vita; Gesù abita nell’animo di chi lo segue da 
vicino e se lo tiene stretto come l’amico più caro.  
“Dinanzi a tanto mistero, anche il pensiero si prende 
una pausa. La bocca non sa dire, la parola non sa 
esprimere. Solo chi ha provato può credere e sapere cosa 
sia amare Gesù. Solo chi prova” (s. Bernardo). 

 

 

Preghiera 
 

Chi ti ama, Gesù,  
sperimenta una cosa strana 
che non riesco a spiegare con le parole.  
Perché tu non mi chiedi solamente  
di lasciare tutto per seguirti, 
ma vieni ad abitare in me, 
poni la tua dimora nella mia vita.  
E scopro con sorpresa  
che tutto acquista una dimensione  
ed un sapore nuovo, 
provo cosa vuol dire  
essere libero di amare,  
libero di donare,  
libero di affrontare sacrifici, 
libero di percorrere sentieri non battuti 
e di costruire l’avvenire sul tuo Vangelo.  
È straordinario, Gesù,  
quello che mi fai vivere; 
è il tuo Spirito  
a rendere possibile tutto questo: 
è lui che toglie ogni turbamento e paura, 
è lui che dona una pace sconosciuta. 
Vieni presto, Signore,  
vieni a dimorare in me!   



 

Settimana dal 22 al 29 maggio 2022 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 22 
 
VI di PASQUA 

 
 

9,00 
 
 
 

10,30 
 
 

17,00 

S. Michele: Baldissin Rosa Bianca, Antonio, Luigi / Giacomazzi 
Renato / Vendrame Luciano e Angelo / Mantovani Sante e fam def / 
Falsarella Giovanni e Vittorio / Spessotto Angela e Sessolo Attilio 
 
Cimadolmo:  Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta / 
Costantin Ester e Agnoletti Pietro 
 
Cimadolmo: S. Messa di Prima Comunione per 24 bambini/e  
                                                                                di 5^ Elementare 

Lunedì 23 Gv 15,26- 
      16,4 

18,30 Cimadolmo:  

Martedì 24 Gv 16,5-11 18,30 S. Michele: Mattiuzzo Maria Pia e Busolin Ivo 
Mercoledì 25 Gv 16,12-15 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 26 
s. Filippo Neri 

Gv 16,16-20 18,30 S. Michele:  

Venerdì 27 Gv 16,20-23 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta / def 
Lazzarin / Muranella Abramo, Maria, Alberto 

Sabato 28  17,00 
 

18,30 

Cimadolmo: Celebrazione del Battesimo di Cadamuro Claudia 
 
Stabiuzzo: Camerotto Mauro e fam def / Conte Luigi, Arcangela; 
Narder Dante / Furlan Carlo, Germana, Mario 

Domenica 29 
 

ASCENSIONE 
del SIGNORE 

Lc 24,46-53 
 
 

9,00 
 
 
 

10,30 
 
 

11,30 

S. Michele: Lovat Olga / Furlan Beniamino / Forest Caterina e 
Zandonadi Sante / Lovat Riccardo, Ettore, Amadio Teresa / 
Giacomazzi Sara e Giuseppe 
 
Cimadolmo:  Facchin Nino, Gigetta e fam def / Lucchetta Graziella 
e fam def / Artico Rino / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta 
 
S. Michele: Celebrazione del Battesimo di Modanese Mattia 

 
Oggi pomeriggio 24 bambini di 5^ Elem. celebreranno la Messa di Prima Comunione: il 
Sacramento dell’Eucaristia ravvivi la loro amicizia con Gesù. 
N.B. Alla celebrazione possono partecipare solo le famiglie dei Comunicandi. 
 

Mese di maggio, dedicato alla Vergine Maria. Come da tradizione, ci si 
ritrova insieme per la recita del s. Rosario. In Parrocchia sarà recitato: in 
chiesa di Cimadolmo lunedì-martedì-venerdì h 20,30; in chiesa di S. Michele 
da lunedì a venerdì h 20,00. 
Presso il capitello di via Torresani da lunedì a venerdì h 20,30; presso fam Franceschin Antonio il 
lunedì-mercoledì-venerdì h 20,30; presso fam Silvana Narder (via Baracca) giovedì h 20,30; a 
Stabiuzzo presso fam Cadamuro Antonio il martedì h 20,00. 

 
Un ricordo di papa Benedetto XVI della sua Prima Comunione: 
 

Mi ricordo bene del giorno della mia Prima Comunione. Era una bella domenica di marzo del 1936, era un giorno di 
sole, la chiesa molto bella, la musica, erano tante le belle cose delle quali mi ricordo. Ma nel centro dei miei ricordi 
gioiosi e belli sta questo pensiero: ho capito che Gesù è entrato nel mio cuore, ha fatto visita proprio a me. E con 
Gesù Dio stesso è con me. E che questo è un dono di amore che realmente vale più di tutto il resto che può essere 
dato dalla vita; e così sono stato realmente pieno di una grande gioia perché Gesù era venuto da me. E ho capito che 
adesso cominciava una nuova tappa della mia vita, e che adesso era importante rimanere fedele a questo incontro, a 
questa Comunione. Ho promesso al Signore, per quanto potevo: "Io vorrei essere sempre con te" e l'ho pregato: 
"Ma sii soprattutto tu con me". E così sono andato avanti nella mia vita. Grazie a Dio, il Signore mi ha sempre preso 
per la mano, mi ha guidato anche in situazioni difficili. E così questa gioia della Prima Comunione era un inizio di 
un cammino fatto insieme. Spero che, anche per tutti voi, la Prima Comunione che avete ricevuto sia l’inizio di 
un'amicizia per tutta la vita con Gesù. Inizio di un cammino insieme, perché andando con Gesù andiamo bene e la 
vita diventa buona. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


